
■ Ilserpente striscia via e la-
scia spazio al cavallo, che sa-
rà protagonista di tutto il
2014. La comunità cinese a
Brescia, che conta fra città e
provincia circa 10mila perso-
ne, ha salutato il nuovo anno,
come da tradizione, con una
grande festa al Pala Banco di
Bresciadivia San Zeno.Capo-
danno in anticipo, per la veri-
tà, visto che da calendario il
nuovo anno, che coincide in
Cina anche con l’inizio della
primavera,si apreil 31 genna-
io.
«IlGovernocinese finanziadi-
rettamente un’importante
compagnia di 40 artisti che gi-
ra il mondo per allietare la fe-
stadellesuecomunitàesicco-
me il gruppo, di
Pechino, era di
passaggio in Italia
in questi giorni le
celebrazioni del
Capodanno sono
state anticipate»
spiega Zhong Xin
Jin, vicepresiden-
te dell’associazio-
ne Cinesi a Bre-
scia, che conta un
centinaio di iscrit-
ti.
Almeno mille per-
sone all’interno del Palaten-
da, dove sono state invitate
anche numerose autorità in
rappresentanza delle istitu-
zioni e del mondo produttivo
bresciano, con cui la comuni-
tà cinese intende rafforzare i
legami culturali ed economi-
ci.
«Vorremmo che la nostra in-
tegrazionenella società italia-
na fosse foriera di un futuro
migliore per entrambe le cul-
ture e le economie» ha detto
nel suo intervento il vice con-
sole di Milano Chen Bao-
xiang .
«La vera integrazione però -
ha aggiunto il presidente
dell’associazione Cinesi a
Brescia Chen Weng Xu - ne-
cessita del supporto conti-
nuo anche di questa città per-
ché lo sviluppo vada di pari
passo con il rispetto delle re-

gole e la cultura della sicurez-
za e perché quanto avvenuto
a Prato nelle scorse settima-
ne non si ripeta più da nessu-
na parte».
Parole apprezzate anche dal
Prefetto di Brescia, Narcisa
Brassesco, che si è augurata
che le relazioni con la comu-
nità cinese possano trovare
nell’anno del cavallo un ulte-
riore rafforzamento. «Sono
qui - ha detto - non per dove-
re,ma per affettonei confron-
ti della vostra comunità».
Conclusi i discorsi ufficiali,
spazio agli spettacoli di ma-
gia, di danza, musica e canto
con artisti di fama internazio-
nale venuti direttamente da
Pechino ed in tournée in que-

sti giorni in Italia
(sono stati prima
a Bologna e poi a
Venezia). «Qui la
festa dura un gior-
nomainCinailca-
podanno, che
coincide con il
passaggio dall’in-
verno alla prima-
vera, si celebra
per due settimane
con balli, canti e
tavolate tipiche
chericordanoilce-

none di Natale degli italiani»
racconta Anna, che è nata a
EsineeoraviveinValleCamo-
nica. «Si svolgono delle para-
teedeitravestimenti - aggiun-
ge Qiang -. La gente si trasfor-
ma con costumi tradizionali
in animali multicolore, che
vengono accolti di casa in ca-
sa come simboli di fortuna».
E di buona sorte ne hanno bi-
sogno anche i cinesi brescia-
ni per il 2014, visto che, a
quanto raccontano, la crisi
ha colpito duramente anche
le loro attività. «Nei nostri
mercatoni fino a due anni fa
la gente spendeva in media
15 euro a scontrino, oggi sia-
mo scesi a 12 euro» semplifi-
ca Zhong Xin Jin.

Clara Piantoni

Fotogallery su
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Quanto pesa, il tempo? Esiste pesa,
per il tempo? S’avvicina il conto al-
la rovescia: un tempo sta per finire
in favore di uno tutto nuovo.
Tempo di bilanci. E di bilancia, con
tutto quel che si beve e mangia in
questi giorni. E allora provo a riflet-
tere, come quando, ozioso come
un ippopotamo in una pozza d’ac-
qua, meditai: perdere IL Tempo,
non perdere tempo… Ero sdraiato
su un divano a Zanzibar, in quel
tempo.

Ora, da seduto al caldo del riscalda-
mento di casa mia, mi chiedo: il
tempovissutocon qualità, èpiù leg-
gero o pesante del tempo perso? Se
si fanno cose importanti si tende a
dire che abbiano un certo peso...
Ma quello intriso di noia e inettitu-
dine lo si descrive come un accu-
mulo di secondi grevissimi (come
la goccia a cadenza lentissima sulla
testa del torturato ha peso e consi-
stenza dei macigni). Andando più
veloci si guadagna tempo? O ci si
perde un sacco di cose preziose?
Chi ha tempo non aspetti tempo, si

sa. Ma per chi non è più tempo?
A proposito del peso (e) del tempo:
ai bordi di Piazzale Repubblica, sul
cammino pedonale che porta alla
stazione tramite l’omonimo viale,
giace, mimetizzata come un arcai-
co camaleonte, una bilancia di
quelle di una volta. Andavano a 10
lire, una volta, quelle bilance lì.
É un pezzo da museo. Ma invece è
lì: insulto acielo aperto all’era hi-te-
ch, parrebbe. O, forse: un invito a
fermarsi. A ponderare (pesare?) i
pensieri… E allora mi chiedo due
cose: tra le decine di migliaiadi per-

sone che le passano accanto, ci sa-
rà chi ha messo il soldino sperando
in un suo giudizio impietoso, que-
sto o gli scorsi anni recenti? L’altra
cosa che mi domando è: avrà, esi-
sterà ancora, il proprietario? So-

pravvivrà un vecchissimo impren-
ditore, che una volta all’anno va a
verificare se nella pancia del cama-
leonte qualcunoil soldino l’hames-
so? E se la trova vuota, spererà in
meglio per l’anno nuovo di zecca?
Tra questi e altri dubbi una certez-
za c’è: Spunti di vista - e io con lei -
torna nel 2014 (lo senti come suona
"matematico" e rassicurante? Dici
di no-o?! Le matematiche previsio-
ni non sono rassicuranti, dici?!...). È
finito il mio tempo, qui, ora. Quin-
di: Auguri a te (e al proprietario del-
la bilancia, se ancora c’è).

spunti di vista

C’è chi pesa il tempo e chi lo fa pesare. Ma il tempo è pesante?
di Fabio Bix

LA FESTA
Spettacoli

di magia, danza,
musica e canto

con artisti di fama
internazionale
direttamente
da Pechino

Il serpentesaluta
■ Nelle foto di New Eden Group i momenti
della Festa del Capodanno cinese che si è tenuta
ieri al Pala Banco di Brescia di via San Zeno. Alla
presenza di artisti internazionali, delle autorità e
di un migliaio di cinesi residenti a Brescia

In città è già l’anno del Cavallo
Al Pala Banco di Brescia la nutrita comunità cinese che vive a Brescia anticipa
la festa di capodanno. Tra i mille presenti anche il viceconsole cinese e il prefetto

«IlGoverno cinese finan-
zia direttamente un’im-
portante compagnia di
40 artisti che gira il mon-
do per allietare la festa
delle sue comunità
all’estero»

ZHONG XIN JIN

«In Cina il capodanno,
che coincide con il pas-
saggio alla primavera, si
celebra per due settima-
ne con balli e tavolate
che ricordano il cenone
di Natale degli italiani»

ANNA

Si svolgono delle parate
e dei travestimenti - ag-
giunge Qiang -. La gente
si trasforma con costumi
tradizionali in animali
multicolore, che vengo-
no accolti di casa in casa
come simboli di fortuna

QIANG

L’arte dell’Accademia
Santa Giulia
per mettere
a fuoco l’Alzheimer

LA SCHEDA

■ C’è il bue, c’è l’asinello, ci sono i
Remagi, lepecorelleeipastori.Ovvia-
mente ci sono anche Maria e Giusep-
pe. A differenza degli altri presepi, il
Bambin Gesù, qui è circondato da
unaserie distrumentie partituremu-
sicali di ogni tipo.
L’idea, trasformata in realtà al Museo
degli stumenti musicali liuteria bre-

sciana di via Trieste 34, è quella di
una Natività davvero originale. Chi
vorrà potrà «toccarla» con mano ne-
gli orari di apertura del museo curato
dal maestro Virginio Cattaneo che lo
fondò nel 1958.
Il nucleo principale del museo, che è
visitabile dalle 14,30 alle 19,30 dal lu-
nedì al venerdì, è formato da stru-

menti ad arco, a pizzico e a plettro.
Completano l’esposizione gli stru-
menti a fiato della collazione Fasser e
quelli meccanici della collezione Ble-
sio. Nel museo anche una balalaika
bassae una banduraucraina a55 cor-
de. Nella biblioteca del museo im-
menso patrimonio di opere, mano-
scritti, dischi e partiture.

Gli strumenti
musicali
e la Natività

■ Quaranta lavori di altrettanti studen-
ti, quaranta modi di raccontare l’Alzhei-
merattraversoimmagini eparole. La mo-
stra «Fuori Fuoco», inaugurata nei giorni
scorsi nella sede dell’Rsa Arici Sega in via
Fiorentini, è frutto della collaborazione
con gli studenti dell’Accademia Santa
Giulia. «L’obiettivo - ha spiegato France-
sca Nulli, studentessa e coordinatrice
del progetto - è far parlare della mostra
per mettere a fuoco la malattia che l’ha
ispirata, una malattia a cui non si pensa
finché non ci colpisce da vicino».
I quaranta poster rimarrano esposti nei
corridoi dell’istituto per alcune settima-
ne e poi messi in vendita: «Con il ricava-
to - ha spiegato il direttore Gianbattista
Guerrini - vorremo pubblicare un libro
fotografico con i lavori dei ragazzi». Un
progetto che vede l’appoggio dell’Acca-
demia: «Ogni anno - ha spiegato il diret-
toreRiccardo Romagnoli- destiniamo al-
meno cinque progetti a tematiche socia-
li, per educare i ragazzi alla solidarietà,
che trova nell’arte una forma di espres-
sione privilegiata».
Il tema della demenza senile è stato scel-
to dagli stessi studenti, che hanno deciso
di rappresentarlo, racconta Francesca
Nulli «non esplicitamente, ma ponendo
l’accento sulla creatività». Ecco quindi
poster con «consigli per non dimentica-
re», ma anche «istruzioni» per prendersi
cura di chi è affetto da una delle malattie
peculiari della terza età ma non solo. «La
nostra struttura - continua il direttore
Guerrini - conta 120 ospiti. Di questi so-
no venti i malati di Alzheimer. Circa il 7%
delle persone sopra i 65 anni - ha spiega-
to Guerrini - soffre di Alzheimer. A Bre-
scia sono quasi tremila. E le strutture
non sempre sono in grado di rispondere
con efficacia». La colpa è la mancanza di
fondi

Nicole Orlando

Un momento dell’inaugurazione
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